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COMUNE  di  CASTREZZATO 
(Provincia  di  Brescia) 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 N° 8 del 10/05/2021  
 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE DEL NUOVO CANONE 

PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O 

ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA – REGOLAMENTO PER 

L’APPLICAZIONE DEL CANONE DI CONCESSIONE PER 

L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL 

DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE E APPROVAZIONE 

TARIFFE. 
 

 

L'anno duemilaventuno, addì dieci del mese di maggio alle ore 20.45, considerata l’emergenza 

epimediologica  da COVID-19,  previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 

legge si è riunito, in videoconferenza tramite il sistema GoToMeeting il Consiglio Comunale.  

 

 

N. Cognome e Nome P A 
1 ALDI GIOVANNI SI  

2 LUPATINI ANGELO SI  

3 TERLENGHI ANNAROSA SI  

4 LOTTA MAURA SI  

5 BIANCHI ROBERTO SI  

6 CAPOFERRI ANDREA SI  

7 MENEGOI ROBERTO SI  

8 BIANCHI SERENA SI  

9 MORENI MILENA SI  

10 BARUCCO ALDO SI  

11 LUPATINI GABRIELLA SI  

12 ZANINI MARCO SI  

13 DALLAGRASSA DAVIDE SI  
 

PRESENTI: 13                    ASSENTI: 0 
 

Partecipano all’adunanza, senza diritto di voto, gli assessori esterni: 

ZANINI Davide, BETTONI Ilaria, COLA Lara     
 

Partecipa all’adunanza  il Segretario Comunale Dott. Donato Cima, il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 
 

Constatato il numero legale degli intervenuti, il sig.  Giovanni Aldi, nella sua qualità di Sindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE DEL NUOVO CANONE 

PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 

PUBBLICITARIA – REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE DI 

CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI 

APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE E 

APPROVAZIONE TARIFFE.  

 

Il Sindaco/Presidente introduce il punto numero 4 all’ordine del giorno, passando la parola 

all’Assessore al Bilancio, signora Lara Cola, la quale da’ lettura del seguente intervento:  

“L’art. 1 comma 837 della legge di bilancio 2020 prevede l'istituzione dall’1/1/2021 del canone 

patrimoniale di concessione autorizzazione o esposizione pubblicitaria che è il canone unico e 

riunisce in una sola forma di prelievo le entrate relative alle occupazioni di aree pubbliche e 

all'imposta di pubblicità. 

La stessa legge prevede l'istituzione del canone patrimoniale di concessione per l'occupazione nei 

mercati.  sostituisce a partire dal 2021 la cosap l'imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle 

pubbliche affissioni e il canone per l'installazione di mezzi pubblicitari e il canone relativo al 

Codice della Strada articolo 27 Commi 7 e 8 del decreto legislativo 285 del 92.  

Sono stati redatti 2 regolamenti, il regolamento per il canone unico e il regolamento per 

l'applicazione del canone di concessione per l'occupazione delle aree destinate al commercio su 

Area pubblica, questi due regolamenti contengono i principi e le disposizioni riguardanti le varie 

occupazioni, i criteri per la determinazione per l’applicazione del canone e la modalità e i termini 

per il versamento e la riscossione. 

 

Sostanzialmente questi Regolamenti ricalcano quanto era previsto nei precedenti approvati, l’unica 

differenza sta nel versamento che deve essere effettuato mediante Pagopa che è un obbligo della 

pubblica amministrazione. 

 

Il comune di Castrezzato ha ritenuto di affidare la gestione delle Entrate relativa al canone unico 

alla società che si occupa della pubblicità, che pertanto si occuperà di riscuotere tutte queste 

entrate, che per l’anno 2021 ad oggi fino a 30/06/2021, sia pe i pubblici esercizi che gli ambulanti 

del mercato è esente ma è in approvazione la norma che prevede l’esenzione per tutto il 2021. 

La differenza nell’applicazione delle tariffe sta nel fatto che sono state previste due tariffe, una per 

quanto riguarda la tariffa permanente 30 € al metro quadro o lineare ed una per quanto riguarda 

la tariffa giornaliera 0,60 € per metro quadrato o lineare. 

 

Vengono poi applicarti dei coefficienti che riconducono la tariffa alle tariffe precedentemente in 

essere. 

Tali tariffe, praticamente invariate, sono quelle che erano già state deliberate precedentemente se 

non per qualche arrotondamento. 

 

L’unica modifica sostanziale riguarda la tariffa degli spuntisti che prima non era ben definita nel 

regolamento del mercato e che ora corrisponde a circa 12 €. 

 

Rispetto al regolamento che è stato inviato ai consiglieri e che credo poi sia stato reinviato, ci sono 

delle differenze, in particolare all'articolo 42 e all'articolo 43.2, sono stati tolti alcuni casi,  in 

quanto si tratta di casi o situazioni  che non si si verificano nel nostro comune”. 

 

A questo punto, non essendoci altri interventi, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
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 Visto l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale 

reca la disciplina del nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria e testualmente recita: 

“A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è 

istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e 

sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di 

spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, 

il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, 

del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle 

strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque 

canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e 

provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.” 

Richiamata la disciplina inerente il suddetto “canone”, contenuta nei commi da 816 a 836 del 

succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

Considerato che il suddetto “canone” sostituisce le seguenti entrate: la tassa per l'occupazione di 

spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale 

sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi 

pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle 

province. 

Visto l'art. 1, comma 821, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale testualmente recita: 

“Il canone è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale o 

provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 in cui 

devono essere indicati: a) le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di 

suolo pubblico e delle autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari; b) 

l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito 

comunale, nonché il numero massimo degli impianti autorizzabili per ciascuna tipologia o la 

relativa superficie; c) i criteri per la predisposizione del piano generale degli impianti 

pubblicitari, obbligatorio solo per i comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al 

piano medesimo, se già adottato dal comune; d) la superficie degli impianti destinati dal comune 

al servizio delle pubbliche affissioni; e) la disciplina delle modalità di dichiarazione per 

particolari fattispecie; f) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi 

da 816 a 847; g) per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate 

abusivamente, la previsione di un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento, 

considerando permanenti le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con 

impianti o manufatti di carattere stabile e presumendo come temporanee le occupazioni e la 

diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del 

verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale; h) le sanzioni amministrative 

pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del canone o dell'indennità di cui alla 

lettera g) del presente comma, né superiore al doppio dello stesso, ferme restando quelle stabilite 

degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285.” 
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Visto l'art. 1, comma 837, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale 

reca la disciplina del nuovo canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati: 

“A decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio 

regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di 

concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. 

 

Richiamata la disciplina inerente il suddetto “canone”, contenuta nei commi da 837 a 847 del 

succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

Considerato che il suddetto “canone” sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, il canone per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui 

al comma 842 del presente articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 

dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

Visto l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/97 il quale stabilisce che: 

«Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 

tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, 

dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 

disposizioni di legge vigenti»; 

Considerato che l'art. 106, comma 3-bis, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 

modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, ha differito il termine per la deliberazione del bilancio 

di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali al 31 gennaio 2021 ulteriormente prorogato al 31 

marzo 2021 con decreto del ministro dell’Interno del 13.01.2021, ai sensi dell’art. 151 D. Lgs. 

267/2000 ed ulteriormente differito al 30/04/2021 dall’art. 30 del D.L. 22/03/2021 n. 41; 

Dato atto che: la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 chiarisce che l’obbligo di pubblicazione 

con l’invio telematico nel portale del federalismo fiscale, ai sensi del comma 15-ter dell’art. 13 del 

D.L. n. 201/2011, riguarda i regolamenti in materia di entrate aventi natura tributaria; ai sensi 

dell’art. 19 della L.R. 06/2010, in data 17/03/2021 prot. 3052, venivano invitate le associazioni di 

categoria ad esprimere parere sui regolamenti in argomento e che nessun parere od osservazione è 

pervenuto al protocollo comunale;  

Visto il D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi  sull’ordinamento degli 

enti locali»; 

Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nella competenze del Consiglio Comunale ai 

sensi dell’art. 42 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267; 

Vista la delibera di G.C. n. 30 del 27/04/2021; 

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria; 

Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato 

dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione economico-

finanziaria; 
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Cio’ premesso, con voti favorevoli n. 9 (nove), nessun voto contrario e n. 4 (quattro) astenuti, 

consiglieri Baucco Aldo, Lupatini Gabriella, Zanini Marco, Dallagrassa Davide, espressi in forma 

palese per alzata di mano dai n. 13 consiglieri presenti  di cui 9 (nove) votanti, 

 
DELIBERA 

 

1) di approvare il «Regolamento comunale del nuovo canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria», allegato al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

2) di dare atto che il suddetto “canone” sostituisce le seguenti entrate: la tassa per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il 

canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 

e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province; 

3) di approvare il «Regolamento per l’applicazione del canone di concessione per 

l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate», allegato al 

presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

4) di dare atto che il suddetto “canone” sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, il canone 

per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni 

temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 

639, 667 e 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013; 

5) di approvare   il   prospetto   allegato   contenente le tariffe del nuovo canone patrimoniale 

di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e di concessione per 

l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture organizzate; 

 

6) di differire per il solo anno 2021 i termini di versamento dei canoni di cui ai punti 1 e 3 al 

30/06/2021. 

 

Inoltre,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento con 

ulteriore votazione, con n. 9 (nove) voti favorevoli, nessuno contrario e  n. 4 (quattro) astenuti, 

consiglieri Barucco Aldo, Lupatini Gabriella, Zanini Marco, Dallagrassa Davide, espressi in forma 

palese per alzata di mano, dai n. 13 (tredici) consiglieri presenti di cui 9 (nove)  votanti 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 

del D.Lgs. n. 267. 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

Il  Sindaco  

Giovanni Aldi  

Il Segretario Comunale  

 Dott. Donato Cima 
 

(Atto Sottoscritto Digitalmente) 

 


